
Il cielo cominciava appena a ri-
schiararsi e qui e là si facevano pre-
visioni sul suo ritorno nell’agone
politico, che già un’altra tempesta
si stava preparando sull’orizzonte
di Dominique Strauss Kahn. Non a
New York, dove si trova libero sul-
la parola da soli tre giorni, ma in
Francia, dove a infrangere i sogni
dell’ex direttore del Fondo moneta-
rio internazionale è Tristane Ba-
non.

La giovane giornalista che da
tempo sostiene di aver subito un
tentativo di violenza sessuale men-
tre lo intervistava nel 2003, ieri ha
infatti deciso di perseguire Dsk da-
vanti alla giustizia. Silente sin
dall’inizio sull’affaire newyorkese,
la Banon ha annunciato per bocca
del suo avvocato il deposito di un
denuncia circostanziata sostenuta
da un «solido dossier». I legali fran-
cesi di Strauss Kahn hanno contrat-
taccato parlando di «racconti im-
maginari» e già fatto sapere che
quereleranno la giovane per calun-
nia.

La storia non è nuova, e nelle
scorse settimane era riemersa da
un passato dove sembrava sepolta.
Nel 2007 la Banon aveva racconta-
to in diretta tivù come quattro anni
prima Dsk le avesse proposto di in-
tervistarlo presso un appartamen-
to parigino, e come qui avesse poi

cercato di abusare di lei saltandole
«addosso come uno scimpanzé». Nei
giorni seguenti all’arresto dell’ex di-
rettore dell’Fmi a New York sulla ba-
se dell’accusa di violenza sessuale di
una cameriera dell’Hotel Sofitel, la
storia era saltata fuori, ma la giova-
ne francese aveva escluso di voler
portare il suo aggressore in tribuna-
le.

E allora perché rivolgersi alla giu-
stizia proprio ora? Non c’è dubbio
che questi interrogativi, che già co-
minciano a girare, nelle prossime
ore nutriranno le teorie complotti-
ste che hanno ripreso corso in Fran-
cia.

«Come mai la polizia ci ha messo
sei settimane» per verificare che Na-
fissatu Diallo detta Ophelia, l’accusa-
trice di Dsk, era in realtà una prosti-
tuta legata a trafficanti di droga e sul
cui conto transitavano i proventi?
Sono le «domande razionali» che si

fa oggi Jean Marie Le Guen, deputa-
to socialista di osservanza straus-
skahniana.

Scomparsa quasi subito dalla sce-
na mediatica, l’ipotesi delle torbide
manovre per neutralizzare il diretto-
re generale dell’Fmi e «prossimo»
presidente della Repubblica è infatti
tornata d’attualità. I fedelissimi
dell’ex direttore dell’Fmi parlano
apertamente di «attentato politico»
e puntano il dito sulle «connessioni»
tra il gruppo Accor, proprietario
dell’hotel newyorkese Sofitel, scena
del presunto crimine, e «certi uffici
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«Comeuno scimpanzè»

Dominique Strauss Kahn con lamoglie Anne Sinclair

LUCA SEBASTIANI

I legali dell’ex direttore
dell’Fmi querelano
la reporter per calunnia

p Tristane Banon fa riferimento a una aggressione sessuale che risale al 2003, aveva 22 anni

p In tv aveva già parlato dell’episodioma sempre escludendodi volere un processo penale

Dsk, denuncia
inFrancia
«Tentò lo stupro»
Lui: calunnie
La bionda giornalista Tristan Ba-
non rompe gli indugi e denun-
cia Dominique Strauss Kahn per
un tentativo di violenza carnale
durante un’intervista nel 2003.
La vicenda dà aria alle tesi com-
plottiste dei suoi fedelissimi.
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